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Sommario

La FAO ha lanciato il primo Rapporto glo-

bale sullo Stato della biodiversità mondiale per l’ali-

mentazione e l’agricoltura secondo il quale vi sono

preoccupanti prove che la biodiversità che sta alla

base dei nostri sistemi alimentari sta scomparendo,

mettendo a rischio il futuro dei nostri alimenti, dei

mezzi di sussistenza, della salute umana e dell’am-

biente. 

Una volta perduta, avverte il rapporto dell’agenzia

dell’Onu, la biodiversità alimentare e agricola - vale

a dire tutte le specie che supportano i nostri sistemi

alimentari - non può essere recuperata. 

Con biodiversità per il cibo e l’agricoltura s’intendono

tutte le piante e gli animali - selvatici e domestici -

che forniscono cibo, mangimi, carburante e fibre. E

anche la miriade di organismi che sostengono la pro-

duzione di cibo attraverso i servizi eco-sistemici -

chiamati “biodiversità associata”. 

Questo include tutte le piante, gli animali e i micror-

ganismi (insetti, pipistrelli, uccelli, mangrovie, co-

ralli, piante marine, lombrichi, funghi, batteri ecc.)

che mantengono i terreni fertili, impollinano le

piante, purificano l’acqua e l’aria, mantengono le ri-

sorse ittiche e forestali in buona salute, e aiutano a

combattere i parassiti e le malattie delle coltivazioni

e del bestiame. 
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S
u iniziativa della FOFI che ha coinvolto la
FNOVI e la Società Italiana Farmacisti Pre-
paratori (SIFAP) è stato istituito un Tavolo
di lavoro finalizzato ad approfondire le tema-

tiche connesse all'allestimento di preparazioni galeni-
che veterinarie. La prima riunione si è tenuta a fine
febbraio a Milano e i lavori proseguiranno con la fina-
lità di creare una proposta di soluzione per alcune cri-
ticità ad oggi presenti. Il preparato galenico officinale
è preparato dal farmacista secondo le indicazioni della
FU (Farmacopea ufficiale).
IL D.lgs. 193/06 prevede che sia per i galenici che per

i preparati magistrali si applicano disposizioni diverse
da quelle consuete, relativamente a detenzione, pre-
scrizione, fornitura e somministrazione, solo qualora
specificatamente previste. In quest'ottica le disposi-
zioni specifiche, che derogano quindi alle norme ordi-
narie, prevedono che la somministrazione di un magi-
strale possa avvenire solo a certe condizioni (artt. 10 e
11) e che la prescrizione di preparazioni magistrali a
DPA debba avvenire con RNRTC (art. 76 comma 7)
così come per tutte le scorte. La prescrizione del gale-
nico officinale invece non è specificatamente regola-
mentata nel D.lgs. 193/06.


